
Varato Fondo bilaterale di solidarietà per i chimici

Accordo tra Farmindustria, Federchimica e sindacati sul Fondo TRIS. Per la Filctem si tratta
della prima grande deroga alla legge Fornero.
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Farmindustria, Federchimica e sindacati di lavoratori chimici
(Filctem Cgil, Femca Cisl e Uiltec Uil) hanno siglato
l’accordo per l’istituzione di T.R.I.S. (Tutele,
Riqualificazione, Innovazione, Sostegno), un fondo
bilaterale di solidarietà, gestito dall’INPS, che potrà essere
attivato su scelta volontaria dei lavoratori e imprese del
settore.

L’obiettivo è favorire l’ingresso nel mondo del lavoro dei giovani e, allo stesso tempo, tutelare il
ricambio generazionale e l’invecchiamento attivo dei lavoratori attraverso forme di sostegno al
prepensionamento o al ritiro volontario dal lavoro.

L’iniziativa - affermano i firmatari - rientra nel percorso del “Patto per innovazione, produttività,
occupabilità e responsabilità sociale” firmato il 17 ottobre 2017, in linea con quanto previsto dal
CCNL in tema di welfare contrattuale, bilanciamento delle esigenze lavorative/professionali,
formazione, sostegno al reddito.

Il Fondo, primo in Italia di questo genere, prevede prestazioni cumulabili tra loro e riguardanti
tutti i lavoratori, compresi i dirigenti, al fine di: erogare un assegno straordinario per il sostegno
al reddito ai lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o
anticipato nei successivi cinque anni; assicurare ai lavoratori prestazioni ulteriori, rispetto a
quelle previste dalla legge, in caso di cessazione volontaria del rapporto di lavoro; contribuire al
finanziamento di programmi formativi di riconversione o riqualificazione professionale.

“È la più  grande operazione di deroga alla legge Fornero - commenta Emilio Miceli, segretario
generale della Filctem Cgil -. Un bacino di oltre 230.000 lavoratori è potenzialmente interessato
ad un’uscita anticipata di cinque anni con tutte le garanzie non solo di legge, ma anche
integrative da parte delle aziende. Credo si tratti di una misura che supera le stesse disposizioni
recenti di legge sulla fuoriuscita di lavoratori in forza del loro lavoro gravoso”.

"Gli strumenti nuovi che sono individuati nell'accordo sono indispensabili per dare tutele ai
lavoratori, come l'anticipo pensionistico, ma anche per definire processi formativi in grado di
rispondere alla esigenza di nuove professionalità che stanno emergendo nelle aziende, con
l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro - nota Nora Garofalo, Segretaria generale Femca
Cisl nazionale -. Si parla tanto di conflitto generazionale: con la costituzione di questo Fondo
abbiamo dimostrato che la 'staffetta' tra giovani e anziani sui luoghi di lavoro può davvero



funzionare, e rappresenta una concreta prospettiva di lavoro per le nuove generazioni,
un'occasione da non perdere". " Adesso auspichiamo tempi brevi per l'approvazione del
decreto da parte dei due ministeri interessati", ha aggiunto la sindacalista.
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